
DA QUANDO TI HO CERCATO? 
(San Felice, 14/07/2012 – Roma 2022) 

E ora mi chiedo 

Quando ho cominciato a cercaTi? 

Da sempre.  

Lo so, l’ho fatto da sempre 

Ma stanco, confuso, distratto e sospettoso 

Sorpreso dalle infinite bellezze del Creato 

T’ho frainteso come ostacolo 

T’ho inseguito invano dove non eri. 

In pensieri confusi 

A lungo arenato 

E dai lacci del Nemico 

Imprigionato 

Ora soltanto so che già d’allora 

Ti volevo trovare più d’ogni altra cosa. 

Cieco al Tuo Incandescente Splendore 

E sordo alla Tua Voce Gentile 

Che sembrava chiedere troppo 

Al mio piccolo spirito 

Mi tappavo le orecchie 

E mi coprivo gli occhi 

Per non vederTi 

Così insolentemente Bello 

Assurdamente Perfetto 

E Inafferrabile sempre. 

Io come cane randagio 

Nel buio cercavo 

Fra le sozzure del mondo 

Un fetido osso da spolpare 

Preferendolo a Te 

Arca d’ogni Bellezza, Santità e Sapienza. 

E tanto più colpevole divenivo 

Quanto più capivo 

Di scivolare giù verso l’abisso 

Sempre più in fondo. 

Ma quei veleni dolci e mortali 

Che uscivano dalla mia mente 

E dalla mia bocca 



Fatti di vane illusioni e d’ambizioni 

Mi stordivano e mi bastavano solo al momento 

Annientandomi però a poco a poco 

Senza sanarmi di nulla 

Mai. 

Ma cos’era quella follia amara 

Se non un desiderio incontenibile, 

Snaturato e distorto di Te? 

O Unica Vera Meta di Bene 

Che riempi ogni anelito d’amore 

Senza termini, mai 

O Fonte d’Incomparabile Bellezza, 

Che doni Carità senza confini. 

 
Nihil Amori Christi Praeponere  

Giorgio OSB 


